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C’era una volta un corvo. La morte per qualcuno è solo «un corvo» che vola sulle 
case e nelle vite degli altri. Per qualcuno, invece, la morte è «il corvo», che ha 
squarciato con il suo volo la propria vita, oppure la vita di un amico, della persona 
amata, di un figlio. 
Ma un giorno, prima o poi, il corvo vola anche sopra di noi. 
Ecco le storie dell’Hospice e dei suoi protagonisti: tutti hanno visto volare il corvo 
nel cielo della loro vita, ed hanno cercato di raccontare quei giorni.
Tra tanti troverete perfino qualcuno che nel corvo non ha visto il colore nero della 
la morte ma la luce di una stella che ha illuminato il suo cammino, una delle 
tante stelle che formano la luminosa costellazione del Corvo, presente nei cieli 
dell’emisfero australe. 
Il Corvo è una costellazione un cui sono imprigionati, per sempre insieme, i 
protagonisti di un’antica leggenda mitologica: il corvo bianco, il serpente ed 
Apollo. 
La leggenda racconta di un assetato Apollo, adirato con il corvo bianco che si era 
attardato a parlare col serpente, invece di versargli da bere nella coppa. Apollo 
mutò il colore delle penne dell’uccello ed il corvo fu per sempre nero come la  
morte anziché bianco come la luce.
Nel libro scoprirete le fiabe, le emozioni, le sofferenze, le domande, i sentimenti, il 
coraggio, i grandi amori e le infinite solitudini che popolano la vita dell’Hospice 
e dei suoi personaggi. 
Alla fine, forse, vi accorgerete che il corvo è tornato bianco, e così fa meno paura. 

L’Hospice di Lanzo Torinese è una Struttura sanitaria pubblica che, dal 1999, accoglie 
persone malate al termine della loro vita. 
Nell’Hospice i pazienti ricevono cure e sostegno, ma trovano anche accompagnatori per il 
loro importante viaggio.
Questo libro è stato scritto con le mani, le menti ed i cuori dei viaggiatori e degli 
accompagnatori. Innanzitutto dai malati, che hanno «vissuto» in Hospice giorni intensi e 
decisivi, e poi dai famigliari, dai volontari e dagli operatori; una grande équipe di lavoro 
e di vita, che ha trovato la sua identità proprio nel realizzare un documento destinato a 
custodire nel tempo la memoria di tante storie e di tante vite.
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